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Articolo 1 – Oggetto 
 

1. Il presente disciplina lo svolgimento delle riunioni in videoconferenza e 
in forma mista, nonché le registrazioni delle riunioni tradizionali “in 
presenza”. 

2. Le riunioni tradizionali “in presenza” continuano ad essere normate dal 
Regolamento sul funzionamento del consiglio comunale. 

 
 

Articolo 2 – Modalità di riunione 
 

1. Il consiglio comunale e la giunta possono riunirsi, oltreché in modalità 
tradizionale detta “in presenza” che richiede la partecipazione fisica dei  
componenti presso la sede municipale: 

a) con la partecipazione in videoconferenza dei componenti, collegati da 
remoto; 

b) in forma mista, con alcuni componenti “in presenza” ed altri in 

collegati da remoto in videoconferenza. 

2. Nel caso della riunione in forma mista, di cui alla lett. b), il Presidente ed 
il Segretario del collegio devono comunque partecipare “in presenza”. 

 
Articolo 3 – Videoconferenze della giunta 

 

1. Le riunioni della giunta si svolgono in forma riservata, pertanto non si 
procede a registrazione audio e video. 

2. Il Sindaco può invitare dirigenti, funzionari e collaboratori a 

partecipare alle riunioni della giunta in videoconferenza per relazionare su 
argomenti specifici. 

 

Articolo 4 – Videoconferenze del consiglio 
 

1. Le riunioni del consiglio, fatte salve le eccezioni normate dal 
“Regolamento sul funzionamento del consiglio comunale”, sono pubbliche. 

2. Le riunioni in videoconferenza o in forma mista sono registrate e, in  
quanto pubbliche, i relativi files audio e video sono resi noti mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'ente. Detti files possono essere resi 
noti anche attraverso le piattaforme di social-media (quali, a titolo di 
esempio: Facebook, YouTube, ecc.). 
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3. Le riunioni in videoconferenza o in forma mista possono essere rese 
accessibili già durante lo svolgimento dei lavori, in diretta streaming, 
anche via web a mezzo delle piattaforme di social-media. 

 

Articolo 5 – Dei lavori 
 

1. Il segretario comunale svolge l’appello in avvio di seduta. 

2. Il segretario accerta, tramite l’audio ed il video, l'identità del 

componente, al quale potrà anche essere chiesto di esibire un documento 
di identità. 

3. L’appello potrà essere ripetuto nel corso della riunione, per accertare 
continuità e qualità della connessione di tutti i partecipanti, ogniqualvolta 
il presidente lo ritenga opportuno. 

4. Le deliberazioni sono approvate per appello nominale. Pertanto, 
qualora fosse necessario provvedere con votazione segreta, la 
deliberazione dovrà essere discussa con modalità tradizionale “in 
presenza”. 

 

Articolo 6 – Tutela della privacy 
 

1. Il presidente del consiglio, in avvio di seduta, rammenta ai partecipanti  
che i lavori sono registrati, che i files audio e video saranno resi noti  
mediante pubblicazione e, ove previsto, che i lavori sono diffusi in diretta 
streaming per assicurarne la massima trasparenza e la pubblicità. 

2. La trasparenza e la pubblicità dei lavori consiliari sono finalità di rilevante 
l'interesse pubblico, a norma dell’art. 2-sexies, comma 2 lett. f),del d.lgs. 
196/2003 (come modificato dal d.lgs. 101/2018), che giustificano la 
registrazione e la diffusione dell’audio e del video delle riunioni. 

3. Durante la trattazione di argomenti da esaminare in seduta segreta, 
indicati nell'ordine del giorno, la registrazione audio e video deve essere 
sospesa, così come è sospesa l’eventuale diretta streaming. La trattazione  
degli argomenti riservati non può essere pubblicata. 

 

Articolo 7 – Registrazioni delle riunioni in presenza 
 

1. Quando il consiglio si riunisce in modalità tradizionale “in presenza”, i  

lavori possono essere registrati e diffusi in diretta streaming attraverso 
l’impianto installato nell’aula dedicata alle sedute dell’assemblea. 

2. Nell’aula sono esposti avvisi, ben visibili, che riportano il simbolo della  
“videocamera”, rivolti ai componenti ed al pubblico, nei quali si rende nota 
la presenza e l’attivazione delle videocamere di registrazione dei lavori del 
collegio ed il conseguente trattamento dei dati personali a 
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norma dell’art. 2-sexies, comma 2 lett. f), del d.lgs. 196/2003 (come 
modificato dal d.lgs. 101/2018). 

3. Il presidente del consiglio in avvio di seduta rammenta a tutti i 
partecipanti, consiglieri e pubblico, che i lavori sono registrati, che i lavori  
sono diffusi in diretta streaming e che i files audio e video verranno 
pubblicati. 

4. Non sono ammesse altre forme di registrazione, audio o video, dei lavori 
da parte di consiglieri o del pubblico. Non può essere vietata la 
registrazione e la diffusione delle immagini e dell’audio da parte delle  
televisioni locali e nazionali. 

 
Articolo 8 - Entrata in vigore 

1. Il presente è stato approvato a maggioranza assoluta dal consiglio1, 
entra in vigore il giorno in cui diviene esecutiva la deliberazione 
d’approvazione. 

2. Il regolamento è pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, in 
“amministrazione trasparente”, “disposizioni generali”, “atti generali”, sino 
alla sua abrogazione e sostituzione. 

3. Il presente sostituisce ed abroga ogni precedente disposizione 
disciplinante la videoregistrazione dei lavori del consiglio comunale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 Art. 38 co. 2 TUEL: il funzionamento dei consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto, è 
disciplinato dal regolamento, approvato a maggioranza assoluta […]. 
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La presente metodologia è sottoposta al confronto con le rappresentanze sindacali, ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, lett. e), del CCNL del 21.05.2018 
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1. Premessa 

A seguito della sottoscrizione definitiva del CCNL del 21.05.2018, risulta necessario che l’Ente Locale  
sia munito di una metodologia, predeterminata e non discrezionale, relativa alla pesatura e graduazione 
delle posizioni organizzative istituite dall’Ente, ai sensi della disciplina introdotta dal predetto contratto e 
delle relative norme di regolamento (trattasi, esclusivamente, di posizioni organizzative con 
responsabilità di direzione di unità organizzative, di cui all’articolo 13, comma 1, lettera a) del citato 
CCNL del 21.05.2018). 

Il criterio predeterminato e non discrezionale, pertanto, prevede l’applicazione di un sistema di  
pesatura e graduazione che presupponga un confronto analitico e sistematico tra le caratteristiche di 
ciascuna posizione organizzativa, dal quale discenda l’assegnazione di un punteggio numerico che ne  
definisca il valore in relazione alle altre posizioni (graduatoria). Tale sistema, ovviamente, deve essere 
rispettoso della specifica disciplina prevista dal succitato CCNL del 21.05.2018. 

La pesatura e graduazione delle posizioni organizzative viene effettuata attraverso l’apprezzamento 
comparativo di specifici fattori di valutazione, descritti nei paragrafi successivi. 

 
2. I fattori di valutazione delle posizioni organizzative 

Per quanto detto in premessa, la metodologia di pesatura e graduazione delle posizioni 
organizzative, si articola sui seguenti quattro fattori di valutazione: 

1. Complessità e dimensione dei compiti affidati, attraverso il quale si misura la consistenza quali- 
quantitativa e il grado di eterogeneità dei compiti e delle responsabilità affidate alla posizione, 
rilevabile dalle specifiche attribuzioni poste in capo alla posizione stessa, in reazione al 
complesso delle funzioni e dei servizi fondamentali dell’Ente. In questo modo è possibile 
apprezzare l’eventuale disomogeneità di concentrazione di compiti e funzioni tra le diverse 
posizioni. La rilevanza del fattore, ne impone un peso ponderale (rilevanza del fattore rispetto al 
complesso del sistema), pari a 5/16; 

2. Consistenza delle risorse affidate, con la quale si apprezza la dimensione delle risorse 
economiche (entrata e spesa), umane e strumentali direttamente gestite dalla posizione, in 
relazione al complesso delle risorse di cui dispone l’Ente e in comparazione con quelle gestite 
dalle altre posizioni. Il carattere del fattore ne prevede, anche in questo caso, un peso ponderale 
pari a 5/16; 

3. Rilevanza per l’organizzazione interna, che misura la consistenza e il livello di complessità delle 
relazioni interne. Si tratta di un fattore di valutazione che misura il quoziente della rilevanza infra 
organizzativa della posizione, con riguardo al grado di trasversalità dei compiti, rispetto alle 
restanti posizioni. Per quanto detto, il presente fattore merita un peso ponderale pari a 3/16 

4. Impatto esterno, che rileva l’importanza dei prodotti e dei risultati per i portatori di interesse  
esterni, con ciò intendendo tutti i diversi soggetti fruitori dei servizi dell’Ente. Esso, pertanto, 
consente di apprezzare il quoziente di rilevanza esterna della posizione (che, a differenza del 
fattore precedente, qualifica prevalentemente le funzioni di line), in rapporto alle altre posizioni. 
Anche in questo caso, come per quello precedente, il fattore assume un peso ponderale pari a 
3/16. 

 
3. Scheda di pesatura e graduazione delle posizioni e attuazione del sistema 

Il sistema descritto trova attuazione mediante l’utilizzo della seguente scheda di valutazione, 
funzionale a determinare il peso di ciascuna posizione. Il punteggio è espresso con un valore ricompreso 
tra quello minimo (per le posizioni che, rispetto alle altre, posseggono minor rilievo, relativamente al 



Allegato A al Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi 

Metodologia di pesatura e graduazione delle posizioni organizzative 
del Comune di Arconate (MI) 

3 

 

 

 

fattore considerato) e quello massimo (per le posizioni di maggior rilevo), previsti per ciascun fattore di 
valutazione. 

 
Fattore di valutazione Punteggio 

Complessità e dimensione dei compiti affidati Da 1 (min) a 5 (max) 

Consistenza delle risorse affidate Da 1 (min) a 5 (max) 

Rilevanza per l’organizzazione interna Da 1 (min) a 3 (max) 

Impatto esterno Da 1 (min) a 3 (max) 

TOTALE  

La descrizione dei fattori di valutazione, già oggetto di disamina al paragrafo precedente, che 
costituisce la base teorica di riferimento per l’effettuazione della pesatura di ciascuna posizione, in 
comparazione con le altre posizioni, è così sintetizzata: 

 
Complessità e dimensione dei 
compiti affidati 

Misura la consistenza quali-quantitativa e il grado di 
eterogeneità dei compiti e delle responsabilità affidate alla 
posizione, rilevabile dalle specifiche attribuzioni poste in capo 
alla posizione stessa, in reazione al complesso delle funzioni e 
dei servizi fondamentali dell’Ente 

Consistenza delle risorse affidate Apprezza la dimensione delle risorse economiche (entrata e 
spesa), umane e strumentali direttamente gestite dalla 
posizione, in relazione al complesso delle risorse di cui dispone 
l’Ente e in comparazione con quelle gestite dalle altre posizioni. 

Rilevanza per l’organizzazione 
interna 

Misura la consistenza e il livello di complessità delle relazioni 
interne, mediante l’apprezzamento del quoziente della rilevanza 
infra organizzativa della posizione e la relativa trasversalità dei 
compiti (che qualifica prevalentemente le funzioni di staff), 
rispetto alle restanti posizioni. 

Impatto esterno Rileva l’importanza dei prodotti e dei risultati per i portatori di 
interesse esterni, con ciò intendendo tutti i diversi soggetti 
fruitori dei servizi dell’Ente, consentendo di apprezzare il 
quoziente di rilevanza esterna della posizione (che qualifica 
prevalentemente le funzioni di line), in rapporto alle altre 
posizioni. 

 
Ogni modifica e/o integrazione della presente metodologia è approvata dalla Giunta Comunale, su 

proposta del Nucleo di valutazione. 
 

4. Il raccordo tra pesatura e valore economico della relativa retribuzione di posizione 

In applicazione di quanto stabilito dal CCNL del 21.05.2018, la soglia economica del valore della 
retribuzione di posizione derivante dalla pesatura di ciascuna delle posizioni stesse, è fissata in € 
16.000,00. Il valore minimo è invece fissato in € 5.000,00. 

Pertanto, per le posizioni organizzative dell’Ente, l’importo della relativa retribuzione di posizione 
è dato dal punteggio ottenuto moltiplicato per il valore/punto di € 1.000,00. 

I valori intermedi tra 0,1 e 999,99 risultano irrilevanti ai fini della predetta pesatura, ad es. 
11.000,01 = 11.999,99 = 11.000,00 = 11 punti. 
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Avendo invece presente, come già ricordato, che l’importo minimo stabilito dal contratto 
corrisponde ad € 5.000,00, si ritiene che non possano essere istituite posizioni organizzative la cui 
preliminare pesatura determini un valore della relativa retribuzione di posizione inferiore a tale limite. 

In ogni caso, nell’eventualità in cui la sommatoria dei valori delle retribuzioni di posizione derivanti 
dall’applicazione della presente metodologia superi l’ammontare delle risorse disponibili per il 
finanziamento di tali retribuzioni, le stesse sono ridotte proporzionalmente al fine di conseguire il 
rispetto del predetto ammontare (assicurando, comunque, il valore minimo di € 5.000,00). In relazione ai  
suddetti limiti o comunque per la necessità di ridurre le risorse finanziarie destinate al finanziamento 
delle posizioni organizzative ovvero per incrementare le risorse destinate alla retribuzione di risultato 
delle posizioni stesse, ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del CCNL del 21.05.2018, l’Amministrazione può 
rideterminare, in diminuzione, il valore/punto di cui sopra. 

Alla luce di quanto sopra appena esposto, si precisa la vigenza dell’art. 23, co. 2, del D.Lgs. 
75/2017 che testualmente recita: 

 

“(…) a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna 

delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, non puo' superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016”; 


